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Sedico, 15 e 22 febbraio 2011 

LAVORO DI GRUPPO

GRUPPO SCUOLA DELL’INFANZIA COMPOSTO DA:

· INSEGNANTI ISTITUTO COMPRENSIVO DI MEL – LENTIAI 

· INSEGNANTE SCUOLA INFANZIA PARIFICATA DI FONZASO

· OPERATRICE ULSS SCUOLA INFANZIA DI FONZASO

15 FEBBRAIO 2011 

Che cos’è l’integrazione?

Quali possono essere le risorse per l’integrazione?

L’integrazione è il processo di inserimento e di scambio durante e dopo il percorso di crescita dell’alunno con abilità diverse, all’interno di un gruppo e la risposta del gruppo a tale inserimento.

Abbiamo evidenziato alcuni punti di particolare rilievo:

· ACCETTAZIONE che passa prima di tutto attraverso la conoscenza e l’informazione

· La VALORIZZAZIONE di tutte le potenzialità presenti nell’individuo

· La ricerca di ACCORGIMENTI METODOLOGICI SPECIFICI per il raggiungimento degli OBIETTIVI legati al processo di inserimento

· La CRESCITA del gruppo, sia degli adulti che del gruppo di riferimento dell’alunno (sezione, classe, gruppo sportivo,…).

La crescita è scambio di risorse e sensibilità diverse attraverso l’ascolto e valorizzazione del singolo alla ricerca di nuove soluzioni per affrontare sia il quotidiano che i contesti spazio - temporali più allargati.

· La COLLABORAZIONE  a tutti i livelli (famiglia, scuola, territorio, …) è risorsa imprescindibile per un’azione incisiva e continuativa

Unicita’ e diversita’ a confronto.

Dopo una breve ricerca dei sinonimi dei due termini abbiamo riflettuto che si tratta di due concetti che si interfacciano, ciò che li differenzia sono le SOTTOLINEATURE dell’occhio di chi le guarda, cioè il PUNTO DI VISTA  dal quale partiamo.

Quali metodologie per favorire negli alunni il riconoscimento dell’unicità della persona?

· GIOCO DEI MATERIALI NATURALI: utilizziamo materiali offerti dalla natura apparentemente tutti uguali ( patate, fagioli, conchiglie,…) mettiamoli al centro del gruppo in un contenitore.

Invitiamo ciascun bambino a sceglierne uno.

Sollecitiamo l’osservazione accurata, il contatto, l’esplorazione sensoriale,…

Chiediamo di rimettere tutto al centro.

Ora ciascuno dovrà ritrovare il “suo” pezzo.

Ognuno lo ritroverà perché ne avrà riconosciuto l’UNICITA’ proprio per le sue peculiarità.

· RICONOSCIMENTO E GIOCHI DI RAGGRUPPAMENTO dei bambini secondo caratteristiche fisiche, o legate alle preferenze, ai gusti, … ognuno ha delle peculiarità che lo rendono unico e che lo possono accomunare ad altri

· CONVERSAZIONI sulle emozioni scaturite da situazioni stimolo varie: racconti, visione di film, cartoni, spettacoli, … o anche da situazioni di vita quotidiane

· UTILIZZO DI BURATTINI E MASCHERE che aiutano l’espressione di emozioni e sentimenti, in particolare quelli meno riconosciuti e accettati e dal bambino e dal gruppo.

· GIOCO DEGLI AMICI il bambino è al centro e tutti intorno gli dicono perché si sentono suoi amici, cosa piace di lui.

Raccolta delle osservazioni del gruppo in un libretto che verrà donato al bambino.

22 FEBBRAIO 2011 

Come stimolare nei bambini della scuola dell’infanzia il processo di integrazione e la comprensione dell’unicità attraverso l’utilizzo delle storie?

La nostra riflessione su questo interrogativo ripercorre i passaggi definiti dagli altri gruppi.

Ci siamo in particolare soffermati su alcuni aspetti organizzativi peculiari della scuola dell’infanzia che possono offrire spunto agli altri ordini di scuola per adottare, ove possibile, buone pratiche nell’applicazione di strategie efficaci.

· Dare spazio ad attività che sviluppino competenze a tutto tondo, anche diverse da quelle curricolari, magari utilizzandole per stimolare l’acquisizione di obiettivi trasversali ai diversi campi di esperienza o ambiti (es. attività di cucina: ambito scientifico, logico – matematico, spazio – temporale, linguistico, acquisizione di autonomie, …..).

Le esperienze più concrete possono in alcuni casi far emergere abilità possedute che non vengono valorizzate nell’esplicazione del curricolo disciplinare

· Lavoro sulle problematiche emergenti: creare situazioni che accomunano e aggregano il gruppo, favorire l’acquisizione di abilità sociali , sottolineare i successi e le capacità acquisite dai singoli

· Alla scuola dell’infanzia la percezione dell’identità che si discosta dalla norma non viene ancora vissuta come diversità, ma viene spesso assimilata all’idea di “piccolezza”, i bambini fanno esperienza dei compagni più piccoli che non sanno ancora fare tante cose e il “diverso” viene associato a questo concetto.

All’età pre-scolare è presente maggiormente nella spiegazione della diversità, l’aspettativa di abilità in divenire, che probabilmente, per il bambino diversamente abile, hanno ancora da esplicarsi. Questo evita la stigmatizzazione di una situazione immutabile nel tempo.

· Offrire ruoli che valorizzino le abilità possedute

· Il GRUPPO E’ SEMPRE RISORSA sia esso quello docente che quello dei compagni, se viene utilizzato e gestito come contesto di conoscenza, ricerca, valorizzazione del singolo

· Per quanto riguarda l’uso delle storie si suggerisce anche l’utilizzo di MASCHERE che aiutino l’identificazione delle emozioni e la “schermatura” personale dalle stesse, qualora non accettate.

